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dell 'onorevole Bizzozero e colleglli che ri-
guardano lo stesso argomento . . . 

P R E S I D E N T E . P r ima vi sarebbe l ' in-
terrogazione de l l 'onorevole Nunzian te ; ma, 
poiché r imar rà ancora t empo per svolgerla, 
l 'onorevole sottosegretario di S t a t o può ri-
spondere, ad un tempo, anche alle interro-
gazioni che ha indicato. 

Ne do le t tu ra : 
Liber t in i Gesualdo, al ministro delle po-

ste e dei telegrafi, « sulle tr ist issime condi-
zioni dei por ta le t t e re rura l i e se creda do-
ver proporre dei p rovvediment i per miglio-* 
rarle ». 

Bizzozero, Lucchini , Marzotto, Rossi Gae-
tano, Agliett i , Oolajanni , Negri de Salvi, 
Teso, Gazelli, al minis t ro delle poste e dei 
telegrafi, « per sapere se creda migliorare il 
miserrimo t r a t t a m e n t o dei por ta le t te re e 
procaccia rural i ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le poste e i telegrafi ha facol tà di par lare . 

ROSSI T E O F I L O , sottosegretario di Stato 
per le poste e i telegrafi. Faccio una sola 
r isposta per t u t t e queste interrogazioni . 

Ripe terò b revemen te quello che ho det to 
pochi giorni fa r i spondendo ad una inter 
rogazione dell 'onorevole Leonardi e di a l t r i ; 
che cioè questa è una gravissima quest ione 
ed è sopra tu t to una quest ione di cuore. Ag-
giungo anzi f r a n c a m e n t e che sarei deside-
rosissimo che le condizioni del bilancio del 
Ministero delle poste e telegrafi mi permet-
tessero di dare una r isposta adegua ta alle 
domande che si f anno . ( Interruzioni del de-
putato decotti). 

Ella mi ha scri t to onorevole Ciccotti, ed 
io le ho risposto per iscri t to quan to ho ri-
sposto a voce al l 'onorevole Leonardi . 

È inut i le r ipe tere che il Ministero si in-
teressa v ivamente di questa questione che 
ormai è d iven t a t a gravissima; debbo però 
fa r notare che e f fe t t ivamente i por ta le t te re 
rura l i ed i procaccia hanno o t t enu to degli 
aument i , e bas ta che io citi in proposi to le 
cifre dei bilanci di quest i ul t imi anni per 
d imos t ra re come un a u m e n t o graduale sia 
s t a to f a t t o . ( In terruz ioni del deputato Cio -
eotti). 

Nel bilancio del 1905-906 era s tanz ia ta 
per il servizio dei por ta le t te re rura l i la 
somma di 2 milioni e 560 mila lire ; senza 
leggere le cifre dei bilanci in termedi dirò 
che nel ven tu ro esercizio la somma stan-
ziata a questo scopo ar r iverà a 3 milioni e 
500 mila lire. È evidente quindi che l 'au-
mento a favore di questi funzionar i da po-

chi anni a questa par te è s t a to di circa un 
milione. 

È vero che una gran par te di essi si t rova 
in condizioni dolorose ; i n fa t t i su 9,651, 4,259 
hanno d gli st ipendi da 200 a 300 lire al-
l ' anno ; 4,170 da 500 a 550 e 1,222 da 500 a 
1,000 lire secondo l ' i m p o r t a n z a del l 'uff icio 
in cui debbono svolgere la loro a t t iv i t à . 

Ma l 'onorevole Micheli e i suoi colleghi 
sanno che se si dovesse fare un a u m e n t o 
annuale , l imitandoci ad un minimo di 100 
lire per ognuno, si verrebbe ad aggravare 
il bilancio di un milione e più di lire e 
d ' a l t r a pa r t e un a u m e n t o com> quello che 
essi desidererebbero non sarebbe, a mio 
modo di vedere, nè utile né profìcuo perchè 
vi sono luoghi dove le 200 o le 300 lire rap-
presen tano la re t r ibuzione di un ' o r a di la-
voro al giorno, mentre vi sono luoghi in-
vece, dove le 200 o le 300 lire, ¡appreseli 
t a n o il lavoro di t u t t a la g iorna ta . 

Quindi, dal momento che non è fissato 
un massimo, e che si può andare a qualun-
que cifra, lasciamo il minimo, stabil i to nel 
regolaménto del .1906, t a n t o più che ment re 
quel regolamento lasciava al Governo t re 
anni per a r r ivare a l l ' aumento di 200 lire, 
invece vi fu rono molti , pagat i con 60 lire 
a l l 'anno, che fu rono por ta t i in blocco a 200 
lire, con un a u m e n t o complessivo, f a t t o a 
t u t t i insieme. 

Poi c'è un ' a l t r a considerazione da fare , 
che i comuni per il servizio postale per il 
passato hanno contr ibu to nelle spese, ma 
da qualche tempo, fidenti nella onnipotenza 
dello Stato, non dànno più un soldo per 
quest i por ta le t te re . (Interruzione del depu-
tato Valeri). 

Scusi, onorevole Valeri, quest i pesi sono 
sempre i con t r ibuent i che li soppor tano , sia 
che il servizio lo abbia lo S ta to o lo abbiano 
i comuni . 

Posso però dire che, nell'esercizio in corso, 
abbiamo a u m e n t a t o 950 por ta le t tere , e che 
ci siamo t rova t i con i fondi di bilanci di 
t u t t i i vari esercizi ad avere 25 m i a lire 
disponibili; che abbiamo adopera to per mi-
gliorare le condizioni di t u t t i qu >i por ta-
let tere, che non avevano avu to a u m e n t i di 
s t ipendio. 

Comprendo che vi è molto da fare per 
ques ta benemer i t a categoria, ma na tu ra l -
mente bisogna concedere un poco per vol ta , 
e non si possono fa re sal t i così grandi . È 
necessario andare adagio, perchè vi sono 
anche altri agenti , del l 'amminis t razione, a 
cui bisogna "provvedere. 


